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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Alla resa dei conti, sembra che gualcì 
cominci ad accorgersi che la peggiore cai 
che l'Italia ha giuocato, in politica estera, to?P 
rante due anni, è stata quella del cieco e pue­
rile odio antisovietico sobillato dai nostri 
gruppi reazionari. 

Speriamo che la lezioni giovi. 
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ISELLA LUCE DELLA SOVRANITÀ9 POPOLARE E DELLA LEGGE 
— — • • . • N 

L*a condanna dei Savoja 
passa in giudicato 

la Corle di Cassazione, respinto il ricorso Selvaggi, proclama che 
dei votanti si è pronunciata per la Repubblica con un vantaggio di 

la maggioranza 
2 milioni di voti 

le prime decisioni del Consiglio dei Ministri sulla nuovo forma istituzionale dello Stato 

Ed ora. 

al la voro 
Dopo tanti strilli e tante mano­

vre intimidatorie da parte dei 
gruppi uiuiiarcbici, le i decisioni 
annunziate i«*ri dalla Corte di 
Cassaz ione ' ci Tanno ri tro\are 
esattamente al lo stesso punto in 
tu i ci trovavamo all ' indomani del 
L* p u g n o : In maggioranza degli 
italiani ha votuto per la Repub­
blica. Su questo fatto, oramai, 
non c'è più nessuna possibilità 
di volutamente equivocale . La 
Cassazione ha respinto l'insidio­
sa argomentazione contenuta nel 
ricorso' Se i \ agg i , decidendo che 
la « maggioranza dei votanti •> di 
cui si parla all'art. 2 deve esse-
i c intesa come maggioranza dei 
\o t i val idamente espressi. C'è tut-
la\ ia di megl io; i voti nulli so­
no meno di un mil ione e mezzo. 
Mcchè la Repubblica avrebbe a\ il­
io ; una larga maggioranza anche 
se il ricorso Selvaggi.., fosse s tato 
accolto ed-a nohe s e quei i o t i nul­
li fossero stati lutt i espressi a, fa­
vore della Monarchia. Molto ru 
more per nulla, ai d iranno staseralf»-i?g4iif«l i i fS»^-»"Mtt-TfT tw* 
milióni di italìànC anche di quel- nOpUBPllCa! 1Z.7T7.923 
lì che hanno votato per i S a \ o j a . | f n n < i V n h i < i > 4 f i 7 - 1 Q OQA 

La cerimonia 
Alle 18 precise la Corte di Cat-

sazione fa il suo ingresso nella 
aula dei ima di Montecitorio, ove 
avrà luogo la proclamazione dei 
risultati del referendum. 

L'aula decima, ove solitamente 
si svolgono le riunioni dei grup­
pi o delle commissioni parlamen­
tari, è posta, al secondo piano 
dell'ala di Montecitorio che si af­
faccia su Piazza del Parlamento. 

Il Presidente Pagano prende po­
sto al tavolo; ai suoi Manchi sono 
i Presidenti di sezione Brigante, 
Pellegrhu, Dato, Colagiwsso, Cur­
d o e Ruggieri, i consiglieri Vitali, 
Piacentini, Martorana, Zappulli, 
Pasquale, P Chieppa, Gabrieli, 
Fasquera. Fienmonle, Mancini, V 
Chieppa e D'Apolito All'estremità 
destra del ferro di cavallo prende 
posto il Precuratore Generale 
Massimo Pilotti. all'estremità sini­
stra il cancelliere capo Cesareo 
Tutti i giudici vestono la toga e 
hanno aul capo il tocco dorato. 

In pcchi minuti il Presiden<t 
Pagano legge il verbale delle de­
cisioni della Suprema Corte con 
le quali viene consacrata la vitto­
ria della Repubblica 

Poi ia seduta è tolta e il pubbli­
co sfolla lentamente. < 

Nella mattinata la Corte di Cas­
sazione aveva proceduto alla pro­
clamazione dei deputati all'As­
semblea Costituente eletti nel Col­
legio unico nazionale. 

t ipensando ai minacciosi avverti­
menti e ai tentativi di ricatto in­
scenati in queste sett imane dai di­
rigenti monarchic i ; e moltissima 
gente in buona fede penserà che 
è diventato finalmente e fortuna­
tamente impossibi le ogni pretesto 
per manovrare ancora, per ten­
tare ancora di gettare un'ombra 
di dubbio sulla grande luce nel­
la quale è sorta la Repubblica ita­
liana. 

A chi, come noi, veda chiara­
mente l'inconsistenza dei cavil l i 
*ui quali si sono appoggiati i ten­
tativi di intorbidare la chiara vit­
toria repubblicana, a chi chiara­
mente intenda come quei cavil l i 
altro non fossero che miserabili 

fl e t e s t i per suscitare il sospetto, 
a paura, forse la. violenza, non 

potrà destar meravigl ia il fatto 
i he le speculazioni invece conti­
nuino. che si rinnovino ancora. 
da parte di un gruppetto di mo­
narchici * duri a morire >. le re-
rriminazioni e le minacce nei con­
fronti di tutti coloro che sono col­
pevoli di non aver voluto fal>are 
i risultati del referendum. \ fd -?e 
durante le M-orse sett imane le 
prensioni e le manovre hanno tur­
bato qualcuno, non potranno ave­
re oramai nessuna influenza su­
gli onesti ai quali la s ituazione 
è *>tata definit ivamente chiarita.) 
non solo, ma ai quali è stata data 
la garanzia che in Italia, final-j 
mente, non ba«ta più fare la vo-
c e gros-a per a i er ragione. T.a 
Magistratura italiana ha fornito 
ieri una grande prova di sé e ha 
dato a tutti gli italiani un felice 
esempio di fermezza e di rettitu­
dine respingendo serenamente tut­
te le proc ion i e tutte le minac­
ce . Coloro i quali intendessero 
eventualmente «oniinuarc nella 
loro opera di sabotaggio irontro 
la Repubblica saranno oramai 
considerati , non soltanto dai p o ­
litici avvertit i , ma da tinta la Na­
zione. come un gruppetto di fa­
ziosi inaccos ib i l i a ogni spirito dì 
democrazia. 

Un c ic lo storico si è chiuso. 
questa è la contazione che devo­
no f a r e . oggi tutti gli italiani. 
Tutt i : quelli che non hanno aspet­
tato il 2 g iugno per rrndersi con­
to che la monarchia era nefasta 
all'Italia, e quell i che la monar­
chia hanno fino al l 'ult imo iu buo­
na fede sostenuta. Un cic lo b o ­
rico nuovo si apre e tutti abbia­
m o il d o l e r e di ronfribnire a 
creare e a consol idare il n u o \ o 
Mato. Anche q u o t a è una costa­
tazione che ;>i impone oggi a tut­
ti gli italiani. La Repubblica è 
il terreno sul quale tutti gli ita­
liani potranno finalmente lavora­
re in pace: ma l'Italia ha biso­
g n o di tutti t suoi • figli, di tutti 
quelli che intendano lavorare one­
stamente al suo avvenire. l a Cor-j 
te di Cav=azione ha registrato so­
lennemente ieri la parola fine che 
il popolo ital iano aveva scritto il 
2 g iugno a conclusione della d o ­
minazione s«vojarda. Dipende ora 
dagli italiani il far sì che sia sta­
ta ieri m o l t a anche ogni residua 
incertezza, ogni esitazione, ogni 
ijpiritn fazio-o che possa turbare 
il lavoro ricostruttivo per l'unità 
e la grandezza della Patria. 

Monarchia: 10.719.284 
Riportiamo integralmente il te­

sto del verbale relativo alla procla­
mazione definitiva dei risultati del 
referendum: 

«- L'anno 1916 il giorno 18 giugno 
alle ore 18 nel Palazzo del Parla­
mento. 

La Corte Suprema ili (Ja-sdzioiic 
si è riunita per procedere alle ope­
razioni dì cui all'articolo 19 D. L. 
23 aprile 1916 n. 219. 

Sono predenti i Signori: 
Pagano doti. Giuseppe.' Primo Pre­

ndente; Brigante doti, baierìo, Pel-
legrini doti. Fraticello, Dato dot­
tor Giuseppe, Colagrono prof, ft'n-
rifu. Curdo dott. Francesco, Rug­
giero dott. GioLunni (Presidenti di 
Se/ione); Vitali dott. Giovanni, Pia­
centini dott. Ulariano, Martorana 
prof. Michele. Zappulli dott. Carlo, 
Pasquale dott. Rocco, Chieppa dot­
tor Pasquale, Gabrieli prof. France­
sco Pantaleo, Pasquera dott. Filip­
po, Fierimonte dott. Giuseppe, Man­
cini dott. Rodolfo, Chieppa dot­
tor Vincenzo, D'Apolito dott. Giu­
seppe (Consiglieri). 

Interviene il signor Pilotti dot­
tor Massimo Procuratore Generale 
presso la Corte Suprema. 

Assiste il signor Cesareo Emilio 
cancelliere capo della Corte Supre­
ma di Cassazione con funzioni <ìi 
Segretario. * 

Con riferimento all'ultima parte 
del verbale della sua precedente 
adunanza in data 10 corr. mese dì 
giugno. 

LA CORTE 

h sentite le con-
ratore Generale, 

udizìo definitivo sulle 

atto che. 
lei rrocu 

I) dà 
clusioni d 
ha emesso g 
contestazioni, le proteste ed ì re­
clami concernenti lo svolgimento 
delle - operazioni relative al refe­
rendum. 

Si uniscono all'esemplare del pre­
seli t§ verltgtet., cJte, «Ara,. depositi lo 
nella cancelleria della Suprema'Cor­
te di Cassazione, i fascìcoli conte­
nenti le decisioni relative a tutti i 
reclami, le contestazioni e le pro­
teste sottoposti all'esame della Cor­
te: fascicoli clic costituiscono gli al­
legati dai n. 1 a 12 e che formano 
parti integranti del verbale mede­
simo. 

Da tali decisioni risulta che com­
plessivamente sono da apportare al­
le somme dei voti proclamate nella 
adunanza del 10 corr. le modifica­
zioni di cui appresso: 

a) da sottrarre ai voti attribuiti 
alla Repubblica: n. 1 voti. 

li) da sottrarre ai voti attribui­
ti alla monarchia: n. 30 voti. 

e) da aggiungere ai ^oti attri­
buiti alla Repubblica: n. 18. 

d) da aggiungere ai voti attri­
buiti alla monarchia: n. 23. 

2) Integra i risultati suddetti 
con i dati delle sezioni mancanti ai-
Tatto della proclamazione del 10 
giugno. 

Sì unisce come aopra al presente 
verbale un elenco (alleg. n. 13) dei 
dati relativi alle sezioni mancanti, 
in base al quale sono da apportare 

ai risultati del referendum pubbli­
cati il 10 giugno le seguenti aggiun­
zioni: 

a) voti attribuiti alla Repubbli­
ca n. '15.142. 

' b) voti 'attribuiti alla monar­
chia n. 30.384, , 

3) premessi^ che la Corte ha ri­
tenuto che per « maggioranza degli 
elettori votanti » di cui parla l'ar­
ticolo 2- del D. L. 16 marzo 1916. 
n. 98 deve intendersi maggioranza 
degli elettori che hanno espresso 
voti validi; 

dà atto che i voti validi com­

plessivi a favore della Repubblica 
sono 12.717.923 (dodici milioni set­
tecentodiciassette mila novecento-
ventritrè) e quelli a favore della 
monarchia sono 10.719.281 (dieci 
milioni settecentodicianuovc mila 
duecentottantaquattro) e che per­
tanto la maggioranza degli elettori 
votanti si è pronunziata in favore 
della Repubblica. 

1) dà atto che i \o\\ nulli so­
no complessivamente in numero 
1.498.136 (un milione quattrocento-
nov antottomilacentotrentasei). 

Del che è verbale. 

UN C O M M E N T O D E L L A « T A S S ; K 
• T — n i — • i i i j i_ • « 

L economia italiana 
e le riparazioni di guerra 

«L'attività dcll'AMGOT iu Italia, luiigi dai-
l'essere giustificata dalle esigenze bel li che, 
rispondeva piuttosto ni desiderio di tare iu 
modo che in futuro le ditte italiane uou 
potessero competere sui mercati mondiali,, 

PARIGI, 18 (TASS) . '— Il corri­
spondente speciale delia Tass in-
forma che la prima riunione delia 
conferenza dei Ministri degli Esteri, 
ho suscitato vivaci commenti da 
parte della stampa. Nel render no­
te le successive fasi della riunione 
e le decisioni adottate, i giornali 
considerano un indizio positivo il 
fatto che la preparazione dell'ordi­
ne del giorno, clic aveva caudato 
cosi notevoli difficolta nel eorso 
delle precedenti riunioni, sia .stata 
invece sistemata, questa volta, dopo 
un paio d'ore di discussione. 

Riferendosi hll'iituiativa presa dal 
capo della delegazione sovietica 
circa la situazione politica italiana 
nonché su ciò clic concerne le clau­
sole economiche dello schema del 
trattato d i ,pace con l'Italia, molti 
giornali parigini rilevano che in 
questi passi è palese l'atteggiamen­
to benevolo dell'Unione Sovietica 
verso la Repubblica democratica 
italiana. Il corrispondente della 
Tass ricorda a questo proposito co­
me, per lungo tempo, buona parte 
della stampa abbia invece tentato 
di far credere a torto che l'Unione 

LA DISCUSSIONE SUL NOSTRO TRATTATO Dì PACE A PARIGI 

Il memoriale italiano sulle riparazioni 
coinciderebbe con il punto di vista di Molotov 

II Ministro dogli Esteri sovietico ribadisce la lesi che per l'Italia è più vantag­
gioso pagare una parte delle riparazioni con la sua produzione industriale piuttosto 
Ghe&sser&pnvatarseeondoÌB-proposie anglo-americane, di tutti i suoi beni aìfàsleru 

PARIGI, 18 
La Reuter informa che i Ministri 

degb* Esteri hanno discusso oggi per 
circa tre ore e mezzo la questione 
delle riparazioni italiane senza riu­
scire a raggiungere alcun accordo; 
si è resa però evidente nei rispet­
tivi punti di vista una maggiore 
elasticità di quanto ve ne sia stata 
fino ad ora. Il motivo fondamentale 
di disaccordo è stato dato anche 
oggi dal diverso criterio di valuta­
zione sulla natura delle risorse eco­
nomiche italiane che debbono es­
sere considerate come base per il 
pagamento dei 100 milioni di dol-

I PRIMI PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

Il tricolore senza stemma 
nuova bandiera nazionale 

Le sentenze porteranno V'intestazione *'Repubblica italiana: In nome 
del popolo,, - i l giuramento prestato allo Stato - Da oggi ogni 
richiamo alVistituio monarchico abolito dalle intestazioni ufficiali 7 

Togliatti e Nenni chiedono lo scioglimento del Senato 
Alle ore 20 di ieri si è riunito i l |nelle formule vigenti, ogni accen-j 

no alla forma- monarchica della 
Stato-

Xeìle denominazioni di ufficii. 
commissioni, corpi, enti ed istituti 
pubblici e abolita ogni qualifica­
zione nferentesi alla forma mo­
narchica dello Stato. La stessa 
norma si applica all'intitolazione 
degli atti e deile pubblicazioni di 
carattere ufficiale 

I compagni Togliatti e Nenni 'che avrà luogo oggi alle 10. 

Consiglio dei Ministri che ha ap­
provato il seguente ordine del 
giorno: 
' « I l Consiglio dei Ministri prende 
atto del giudizio definitivo delia 
Corte di Cassazione sulle contesta­
zioni, le proteste e i reclami e ri­
leva che la Magistratura competen­
te ha eliminato ogni dubbio di fat­
to e di diritto circa la netta deci­
sione repubblicana del referendum 
e la conseguente perfetta legalità 
della posizione assunta il 10 giugno 
dal Governo ». 

Successivamente il Consiglio ha 
3pprovato uno' schema di provve­
dimento legislativo che detta 1° 
norme più urgenti in conseguen­
za della nuova forma istituziona­
le dello Stato Vengono stabilite, 
anzitutto. le formule per la pro­
mulgazione e l'emanazione dei de­
creti del Capo dello Stato. Le de­
cisioni giudiziarie saranno emana­
te con la intestazione: » Repubbli­
ca Italiana In nome del popolo =•. 
mentre gli altri atti, che a norma 
delle vigenti disposizioni debbono 
essere intestati al Capo dello Sla­
to, recheranno l'intestazione: » fn 
nome della legge ». Per il nuovo 
emblema dello Stato e prevista la 
nomina di una Commissione che 
ne studierà il modello Fino a 
quando l'Assemblea Costituente 
no.i avrà approvato il nuovo em­
blema dello Stato, faranno u<ati i 
sigilli attualmente esistenti E 
consentito, fino ad esaurimento 
delle scorte. 1 uso delle carte va­
lori. degli stampati e dei moduli 
già esistenti. 

La bandiera nazionale conserva i 
suoi colori, senza lo stemma 

Il provvedimento stabilisce inol­
tre che fino a quando non siano 
state stabilite e applicate le nuo­
ve formule di giui amento, gli oh-
prestato dai dipendenti civili e 
militari dello Stato e dalle per­
sone incaricate di pubbliche fun­
zioni si intendono assunti ver­
so lo Stato. Nei casi ove occorra 
prestare o rinnovare il giuramen­
to, esso sarà prestato omettendo leni ho parlato ieri. Canavcsi è ar-

hanno quindi proposto lo sciogli­
mento del Senato, dato che, in se­
guito al risultato repubblicano de] 
referendum, questo organismo non 
ha più alcuna ragione di esistere. 

La < Gazzetta Ufficiale del Re­
gno » muterà il suo titolo in -Gaz­
zetta Ufficiale della Repubblica». 

Ogni decisione in merito a que­
sta proposta è etata rinviata ad 
una nuova riunione del Consiglio, 

lari richiesti dall'Unione Sovietica 
per se,, e dei 200 milioni richiesti 
per la Grecia e per la Jugoslavia. 
Bj-rnes e Bevin hanno continuato 
ad insistere perchè come base del 
pagamento in questione sieno con­
siderati ì beni italiani nelle nazio­
ni balcaniche ex nemiehe, nonché 
il naviglio mercantile t ds. guerra 
italiano. 

Il Ministro francese Bldault ha 
invece dichiarato di ritenere i nch'e-
gli che l'Italia potrebbe pagare le 
riparazioni per mezzo* della sua 
produzione corrente in un periodo 
di sei anni, come proposto dalla 
Russia, purché tale periodo non si 
inizi prima di aue anni. Molotov 
ha allora affermato che 5 punti di 
vista francese e sovietico in pro­
posito hanno molti punti di contat­

t o . ed ha aggiunto di essete convin-
l to che essi possono essere conciliati. 

Bevin si è opposto dec.1s2rner.te 
sia alla proposta -o\iet:*L-T eh? a 
quella francese affermando che 
concedere ad una qualunque nazio­
ne una parte della produzione ita­
liana equivarrebbe a dare a questa 
nazione un trattamento di preferen­
za e costituirebbe in pratica un an­
nullamento della *' clausola della 
nazione più favorita » alla quale, 
in base agli accordi raggiunti ieri.; 
tutte le Nazioni Unite hanno diritto 
nel loro commercio di esportazione 
ed importazione con l'Italia. 

Quanto al problema costituito 
dalle riparazioni per la Grecia e per 
la Jugoslavia, Molotov ha quindi 
convenuto che esso sia sottoposto 
alle 21 nazioni che siederanno al 
tavolo della pace. 

Avendo poi B5-rneò dichiarato 
che, a parere degli esperti a m e n -
cani. le proprietà italiane nei Bal­
cani valgono da 60 a 75 milioni di 
dollari e le due navi « Vulcama » 
e .<Saturnia» 25 milioni di dollari, 
Molotov ha osservato che, a parere 
degli esperti russi, le prime non 
valgono più di 20 milioni, mentre 
le seconde possono valere da 7 a 
10 milioni, ma ha subito aggiunto 

di r,"'snere che per l'Italia sia più 
vantaggioso pagare una parte delle 
riparazioni con la sua produzione 
corrente piuttosto che essere pri­
vata di tutti i suoi beni all'estero. 

Oa Roma, intanto, giunge notizia 
che il Governo italiano ha prepa­
rato per la Conferenza di Parigi un 
memoriale in cui, mentre si pro­
spettano le difficoltà della situazio­
ne economica italiana, viene avan­
zata la proposta che U pagamento 
delle riparazioni sia effettuato me­

diante l'invio ai paesi creditori di 
macchinari e di manufatti prodot­
ti in Italia con materie prime for­
nite da dette nazioni. 

Questa notizia, che è stata diffu­
sa stasera dal SIDI, è stata molto 
commentata nei circoli politici del­
la Conferenza, in quanto si fa no­
tare che la proposta italiana coinci­
de con la tesi avanzata da Molotov 
nelle sue dichiarazioni del 27 mag­
gio scorso e ribadita oggi a Parigi. 

IE TRATTATIVE TRA LA C.C.I.L. E LA DELEGAZIONE BELGA 

50.000 minatori italiani 
andranno a lavorare in Belgio 

Sono continuate ieri a Roma le 
trattative per l'invio di forti con­
tingenti di lavoratori italiani in 
Belgio che dovrebbero essere im­
piegati in lavori di fondo nelle 
miniere di carbone La delegazio­
ne italiana ha presentato le se­
guenti proposte a quella belga. 

Riduzione de! contratto d: lavo­
ro da ventiquattro mes: a dodici. 
miglioramento delle condizioni di 
alloggio e di vitto, che dovrebbe 
essere adattato alle abitudini ita­
liane; costituzione d; spacci, coo­
perative e mense, gestite da ita­
liani; rimborso delle spese di 

distretto minerario, che possano 
assistere i nostrj lavoratori. 

La delegazione belga ha accetta­
to in linea di massima le richie­
ste italiane, e si è impegnata inol­
tre a che il governo belga invìi 
in Italia, per ogni mille lavoratori 
italiani impiegati, un quantitativo 
di carbone da 3500 a 5000 tonnel­
late mensili. Ne risulta che se le 
trattative verranno concluse, con 
l'invio di 50.000 lavoratori. la 
quantità di carbone che ii Belgio 
s: impegnerebbe a corrisponderci 
potrebbe ricoprire i tre quinti de'. 
fabbisogno nazionale. 

Le trattative per la definizione viaggio 
E' stato chiesto inoltre che!del trattato continuano stamane 

venga regolato il problema dello 
rimesse dando la possibilità di in­
viare in Italia, oltre i risparmi di 
paga, anche l'importo degli asse­
gni familiari 

I aaton di lavoro dovrebbero 
inoltre assicurare iì mantenimento 
in Belgio d: cinque rappresentan­
ti sindacali italiani, uno per ogni 

LA CAROVANA DEL GIRO SOSTA A MONTECATINI 

" Coppi bla Sem, ma attenti a (Baìtcdi „ 
Così ha commentato B i n d a - Camell ini e Ricc i cominciano a svegl iars i 
Oggi due tappe: Montecatini - P r a t o k m . 3 2 e P r a t o - B o l o g n a k m . 1 1 3 

rV- ' ] (Dal nostro inviato SDeciaJe) 
MONTECATINI. 18 

Eccori finalmente con lo zaino 
a ferra. ;';i sosta appiedata, • dopo 
tanto camminare in macchina (cer­
to, e più comodo che ir bicicletta) 
a Montecatini. Sembra un secolo 
che si manca da Milano e non è 
che l'effetto del seguire i corri­
dori in macchina, allo stesso tem­
po del vincitore di tappa, cioè len­
tamente per gente che ca in auto­
mobile. Fatto sta che questi» « alt * 
c« è serrifo per trovare il tempo di 
trovarsi un bel bagno termcle, di 
riordinare le idee, di riposare un 
po' più ci mattino, di scrivere qual­
che cnrfoliiia ai parenti, agli ami­
ci. ai tifosi che si erano raccoman­
dati tanto: « Voglio una cartolina 
del giro con la firma di Coppi >•. 

Gli atleti, si sa, del riposo, ne 
hanno più bisogno di noi giornali­
sti, specialmente coloro clic hanno 
preso qualche cotta o freado alla 
pancia o, come e accaduto per Ca-
nai.-e.ji che ha avuto il calvario di 

rivato a Montecatini dopo essersi 
fermato spesso per istrada a causa 
dei dolori viscerali provocati dalla 
bevuta di acqua sporca di ben­
zina. Ha perso un ora, l'eterno se­
condo, e alla Bellov.i si sa che il 
giro per lui e perduto Ma Coppi 
ha bisogno di lui nell* prossime 
tappe: tanto più che Boriali — e 
questa è l'opinione di tutti t com­
petenti che seguono ti giro, go­
de ora i favori del pronostico più 
che fon in partenza, perchè lo han­
no osservato al Bracco ed hanno 
visto che Gino ha accora le gambe 
del i signore delle Dolomiti » e del 
«• Tourmalet ». • 

Ci sovvengono le parole di Binda 
alla partenza: * Sto bene Coppi, ma 
attenti a Bar/alt". Oggi Ginetto ìion 
è a Montecatini. Mcttv>:dn piede 
nella sua Toscana non lo ha più 
tenuto nessuno e Io han io doluto 
lasciare andare in mccchiiin a iro-
rare la moglie Vn 'ieni-è *n!tnni-> 
Bartah ''atleta n' vn'" ti r i,»rxia 
come ni più d< o»t .r>f*•"••'<» aita 
vittoria finale. Si otiunia ora a.unc 
ad altri, come probaW14 imctti/r» 

del giro, ma s'intende, nessuno si 
sogna di mettere nel dimenticatoio 
Coppi. C'è per esempio Olicieri ed 
il massaggiato^rCraviotto dell'* Ol­
mo -> che sp^^io molto ii Camel­
lini, regolarissimo, tenacissimo, ta­
citurno quanto mai, insensibile al 
dolore, generoso e sorniona. I suoi 
compagni di squadra van.io tutti 
bene meno Rebella che e un pule­
dro bizzarro. Poi c*é Bizzi della 
Viscontea che ieri ha disputato vna 
tappa superba e andava più forte 
di Leoni, filava più del reati-io sul­
l'autostrada che da Viareggio ci 
ha portati a Montecatini. 

Pavesi, uomo di fiducia di Zam-
bntii. della Bia,ichì, uomo che ha 
fatto in bicicletta, ai tempi dei baf­
foni a manubrio ed a bordo delle 
vetture m qualità di dirctlotc di 
corsa e di consigliere tutti i giri 
d'Jtal-a, e abbastanza contento dei 
».XO« U O i t l t f l t . 

IVt:lla di nuovo negli uomini d*tla 
\\ *ltcr e della Benetto: tutti !>ene 
.n faii'iglta Ad Ortclli sono Unii 

LUIGI GRASSI 
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Bevilacqua vittorioso a Genova 

Un ordine del giorno 
di tutti i partiti repubblicani 

per una giusta pace 
Ieri, alle ore 12, nell'aula della 

Commissione degli Affari Esteri di 
Montecitorio, si sono riuniti : de­
putati rappresentanti dei partiti » 
tendenza repubblicana, i quali han­
no approvato all'unanimità il se­
guente ordine del giorno presentato 
successivamente a De Gasperi: 

<• I delegati dei gruppi parlamen­
tari all'Assemblea Costituente del­
la Repubblica italiana rappresen­
tanti dei seguenti partiti democra­
tici che raggruppano l'immensa 
maggioranza del popolo italiano: 
Partito d'Azione. Partito Comuni­
sta, Partito Democratico Cristiano. 
Democrazia del Lavoro, Concentra­
zione Democratica Repubblicana. 
Partito Repubblicano, Partito So­
cialista, si fanno interpreti presso 
i capi dei Governi dell'Unione dplle 
Repubbliche Sovietiche, degli Sta­
ti Uniti. dell'America del Nord, 
dell'Inghilterra e della Francia, 
della volontà del popolo italiano d. 
consolidare le sue conquiste demo­
cratiche 3llo scopo di fare dell'Ita­
lia un fattore sempre più efficiente 
di concordia internazionale. 

I deputati rappresentanti i sud­
detti partiti sollecitano dalle grand; 
Nazioni Alleate il loro concorso in 
quest'opera di consolidamento della 
democrazia italiana, e a tal fine fan­
no presente che una pace, la quale 
ledesse i diritti del popolo italiano 
e umiliasse la Repubblica, compro­
metterebbe in modo grave la DOS-
sibilità di consolidare le libere isti­
tuzioni che M popolo italiano si è 
dato, e renderebbe meno efficiente 
il contributo che. .lopo la ma par­
tecipazione a'ia cnerra di libera­
zione, l'itn'ia si appresta a dare 
con tutte le sue energie alla rico-
struzione del mondo nella pace e 
nella giustizia internazionale! 

ò'oi'ictica mantenesse un atlegyia-
mcìitu di ostilità irrccoitcttiaotlc 
t'ergo l'Italia. 

Il corrispondente COM prosegue; 
-L'attuale posizione assunta dalla 
delegazione soi'iefca nei vonffonti 
della questione italiana e stata nuo­
vamente ribadila iiel'a riunione o-
diernu quando si e rei'uti a discute­
re i problemi economici del trattato 
di pace con l'Italia. 

Coii/onueiueiite alle prcriiiu/ii e 
apparso "* modo palcie, dal corso 
della discussione, che negli schemi 
presentati dalle deleaaiioiii britan­
nica ed americana figurano mollo 
delle vane richieste economiche fi­
nora avanzate nei confronti dell'Un­
ita: il carattere e l'entità di tali do­
mande tono, quasi sempre, tali ila 
offrire in qualsiasi caso molte occa­
sioni ad orioni arbitrarie. Si ouù 
agevolmente affermare che, in i o n -
fronto a queste richieste britanni­
che ed americane, le richieste di 
riparazioni avanzate dall'Unione So­
vietica appaiono molto modeste. 

Su tutti quanti i problemi toccati 
nella discussione odierna, la delega­
zione souiettca, pur partendo dal 
principio che l'Jtatta debba compen­
sare i danni da essa causati nllc 
proprietà delle Nazioni Unite e dei 
cittadini di queste, ha però nello 
stesso tempo preso posizione Jietl'i»-
teuto di evitare che le richieste 
avanzate ve^so l'Italia assumuno 
proporzioni esagerate. La delegazio­
ne sovietica, rilevata la necessita di 
tener conto della situazione econo­
mica italiana, indebolita dalla guer­
ra, ha affermato che iwi è possibile 
non considerare la presente capaci­
ta dell'Italia*. 

«• Quando — continua il corrisjiou-
dente — la discussione si è portata 
sui beni italiani nelle Nazioni Uni­
te, (beni che comprendono i depo-n 
siti nelle banche, naviglio e ultre'i 
proprietà), è stato reso noto che' q'i 
americani propongono che tali beni-
vengano utilizzati per compeitsfrc 
(e T richieste conseguenti alla guer-, 
ta », avanzate dai cittadini ameri-
canJL. E quando la delegazione tbtiic--
tica ha tentato di sapere che cosa[. 
significhino te suddette richieste e\ 
come venga determinata la loro en- ' 
titàt è stato precisato da parte ame­
ricana che esse si riferiscono ad ogni 
domanda o rivendicazione avanzata 
da cittadini americani le sui pro­
prietà abbiano, per una qualsiasi 
ragione, subito danni in seguito alle 
azioni militari italiane. 

Risulta quindi in base a ciò clic le 
riparazioni richieste dall'America 
debbono venir soddisfatte, sebbene 
finora gli americani abbiano ripetu­
tamente dichiarato che essi ri-iuu-
ziano a qualsiasi domanda di ripa" 
razione e nonostante il fatto oc» 
noto che t danni materiali «-ubiti 
dayli americani a causa di opera­
zioni belliche italiane non poesono 
venir confrontati con quelli subiti 
da paest Cquait l'Untone Sovietica, 
la Jugoslavia, l'Albania, la Grecia) 
ni cui le autorità italiane hanno 
esercitato la loro occupazione per 
lungo tempo. Anche per quan'.o si 
riferisce a richieste del genere, da 
parte russa si è proposto che sia 
riconosciuto il principio del com­
penso parziale di modo che, parte 
dei beni italiani all'estero venga 
restituita all'Italia per sopperire al­
le esigenze della sua ripresa eco­
nomica. 

Infine, lo schema del trattato dt . 
pace con l'Italia prevede anche la 
rinuncia da parte dell'Italia e dei 
suoi cittadini a qualsiasi rivendica­
zione verso le Nazioni Unite per 
danni subiti non soltanto in servito 
a misure adottate durante la guer­
ra ma anche nel periodo prebellico. 
Anche in questo caso, la delegazio­
ne sovietica ha sostenuto che non 
possono consentirsi richieste i /limi­
tate nei confronti dell'Italia giacché 
e necessario evitare che liei trattata 
di pace trovino posto clausole atte 
a sanzionare una azione arbitraria 
e che tuoUre ciò è richiesto da utt 
senso di giustizia verso i cittadini 
italiani >* 

- A questo proposito — conclude 
ri corrispondente — non possiamo 
astenerci dal ricordare che durante 
i primi tempi dell'occupazione del­
l'Italia. le autorità alleate f':i cosi-
detto ~AMGOT~) han»o attuato 
una politica che sollevò giur:c e\ 
violente critiche da parte dell'opì' 
mone pubblica e della stampa dei ' 
paesi alleati stessi oltre a »:» vero 
malcontento fra la popolazione ita- -
liana. In quel tempo si citarono va-. 
ri esempi di ingiustìzie cnmmczse^ 
dagli organi dell'AtluOT i quali,' 
con la scusa delle necessità nilitari, 
distruggevano le industrie italiane, 
ne asportavano « eqtxtpaggiarteiito, 
requisirono le materie prime e le 
merci: attività che, tvngi daU'?szcr 
giustificata delle esigenze belliche, 
rispondeva piuttosto al desiderio di 
far si che in futuro le ditte italia-
ve non potessero competere sui 
mercati mondiali-. 

Concordia a Napoli 
nell'ordine renunldirano 

NAPOLI, 18. — Tutti f partiti 
cittadini, repubblicani, e monar­
chici, hanso pubblicato un ma­
nifesto alla cittadinanza col qua­
le. dopo la proclamazione d'-i ' 
risultati definitivi del referendum, 
si invitano gli • italiani a sentirai ', 
profondamente riconciliati in un 
saldo \ incolo unitario ' 

• Napoli t generosa, continua •.! -
manifesto. l donde parti la prima I 
voce per l'unita della Patria. Na­
poli che diede in ogni tempo mar­
tiri per la libertà e l'indipenden­
za nazionale, si pone oggi all'avan­
guàrdia della grandiosa opera di 
ncoatrazione del Paese, consape­
vole della sua missione storica di 
interprete • delle aspirazioni dei 
Mezzogiorno nella rinsaldata uni­
tà della Patria ». ' - f 
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